
CREDETTI, PROMISI, GUARII 
Chiediamo il dono di sante vocazioni, per intercessione di s. Artemide Zatti 

 
Nel nome del Padre… 
 
Introduzione 
«Se entri in amicizia con Dio e cominci a conversare con Cristo vivo sulle cose 
concrete della tua vita, questa sarà l’esperienza fondamentale che sosterrà la tua 
vita cristiana. Perché all’inizio dell’essere cristiano c’è l’incontro con una Persona, 
non una grande idea» (Papa Francesco, CV 129). 
Ci mettiamo alla Tua presenza, Signore, donaci di essere uomini e donne che conversano con Te, che 
desiderano e vivono un incontro vivo con Gesù presente nell’Eucarestia. E donaci giovani altrettanto 
disponibili a questo incontro, coraggiosi e generosi nel donare la vita. 
 
Canto allo Spirito: Invochiamo la tua presenza  
 

Oppure 
 

Invocazione allo Spirito (san Bernardo): 
O Spirito Santo, 
anima dell’anima mia, 
in te solo posso esclamare:  
Abbà, Padre. 
 

Sei tu, o Spirito di Dio, 
che mi rendi capace di chiedere 
e mi suggerisci  
che cosa chiedere. 
 

O Spirito d’amore, 
suscita in me il desiderio 
di camminare con Dio: 
solo tu lo puoi suscitare. 
 

O Spirito di santità, 
tu scruti le profondità dell’anima 
nella quale abiti, 
e non sopporti in lei 
neppure le minime imperfezioni: 
bruciale in me, tutte, 
con il fuoco del tuo amore. 
 

O Spirito dolce e soave, 
orienta sempre più 
la mia volontà verso la tua, 
perché la possa conoscere chiaramente, 
amare ardentemente 
e compiere efficacemente. Amen. 

 
 
Dalla vita di san Artemide Zatti 
Se sto bene e sano e in stato di poter fare del bene al mio prossimo ammalato, lo devo a Padre Garrone, 
il quale, vedendo che la mia salute peggiorava ogni giorno, poiché soffrivo di tubercolosi con frequenti 
emottisi, mi disse che se non volevo finire come tanti altri, facessi la promessa a Maria Ausiliatrice di stare 
sempre al suo fianco, aiutandolo a curare i malati e che lui, confidando in Maria, mi avrebbe guarito, 

- Credetti, perché sapevo per fama che Maria Ausiliatrice lo aiutava in forma visibile. 
- Promisi, perché è sempre stato mio desiderio di essere utile in qualcosa al mio prossimo. 
- E, avendo Dio ascoltato il suo servo, guarii. 

 
Canto di esposizione: Adoro Te 
 
 
I° momento – credetti 
 
Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!». Il Signore rispose: «Se aveste fede 
quanto un granello di senape, potreste dire a questo gelso: «Sràdicati e vai a piantarti nel mare», ed esso 
vi obbedirebbe.  



Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: «Vieni subito 
e mettiti a tavola»? Non gli dirà piuttosto: «Prepara da mangiare, stringiti le vesti ai fianchi e servimi, 
finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu»? Avrà forse gratitudine verso quel servo, 
perché ha eseguito gli ordini ricevuti? Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato 
ordinato, dite: «Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare» 
  
In questo primo momento di silenzio ti chiediamo, Signore, di rafforzare e accrescere la nostra fede e la 
fede dei giovani. 
 

- Silenzio - 
 
Ritornello: Nada te turbe 
 

Nada te turbe, nada te espante, quien a Dios tiene, nada le falta. 
Nada te turbe, nada te espante, solo Dios basta 
 
 
II° momento – promisi  
 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
Dio è testimone che la nostra parola verso di voi non è «sì» e «no». Il Figlio di Dio, Gesù Cristo, che 
abbiamo annunciato tra voi, io, Silvano e Timòteo, non fu «sì» e «no», ma in lui vi fu il «sì». Infatti tutte 
le promesse di Dio in lui sono «sì». Per questo attraverso di lui sale a Dio il nostro «Amen» per la sua 
gloria. È Dio stesso che ci conferma, insieme a voi, in Cristo e ci ha conferito l'unzione, ci ha impresso il 
sigillo e ci ha dato la caparra dello Spirito nei nostri cuori.  
 
In questo secondo momento di silenzio ti chiediamo, Signore, per noi e per tutti i giovani di saper 
riconoscere la grandezza delle Tue promesse…e di saper rispondere quotidianamente il nostro “sì” con 
fedeltà. 
 

- Silenzio - 
 
Ritornello cantato: Il Signore è la mia forza 
 

Il Signore è la mia forza e io spero in lui. Il Signore è il Salvator, in lui confido non ho timor. 
 
 
III° momento – guarii 
 
Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi 
purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito 
la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. 
E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va’, 
invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come 
testimonianza per loro». 
Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare 
pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte. 
 
In questo terzo momento di silenzio ti chiediamo, Signore, per noi e per tutti i giovani, il dono della 
guarigione dal nostro amor proprio e dal peccato che abita il nostro cuore. In modo particolare ti 
preghiamo per i giovani lontani da Te. 
 



- Silenzio -  
 
Ritornello cantato: O povertà 
 

O povertà, fonte di ricchezza. 
Cristo, donaci un cuore semplice 
 
 
Preghiera per le vocazioni per intercessione di s. Artemide Zatti 
O Dio, Padre buono, tu hai chiamato sant’Artemide Zatti, salesiano coadiutore, 
a servirti nei poveri e negli infermi. 
Egli credette nell’ora della prova,  
promise di donarsi ai fratelli feriti nell’anima e nel corpo 
e, pieno di felicità per la guarigione ottenuta,  
visse fedelmente il Vangelo 
nel lavoro quotidiano e nel sacrificio generoso di sé. 
Fa che la gioia di vederlo risplendere nel cielo dei Santi 
ci aiuti a testimoniare il tuo amore misericordioso  
che non abbandona nessuno dei suoi figli. 
Con fiducia ti chiediamo, per sua intercessione,  
il dono di sante vocazioni per la Chiesa e per la Congregazione Salesiana. 
 
Padre nostro… 
 
Preghiamo 
Concedi, O Dio Padre, ai tuoi fedeli di innalzare un canto di lode all' Agnello immolato per noi e nascosto 
in questo santo mistero, e fa' che un giorno possiamo contemplarlo nello splendore della tua gloria. Per 
Cristo nostro Signore. 
 
Canto di reposizione: Le tue meraviglie 
 
 
 
 


